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STUDIO DI ARCHITETTURA DC10, MILANO

LABORATORIO DI PROGETTI
Via Canonica conserva ancora l’impron-
ta della Milano di un tempo: case di rin-
ghiera, laboratori artigiani e cortili come 
quello sul quale da qualche mese si apre 
l’ingresso di Studio DC10. 
Pochi gradini a scendere accompagna-
no all’ingresso, con una porta in legno, 

Trasformare i vincoli in opporTuniTà: 
alla fine è quesTo ciò che si chiede agli 
archiTeTTi, e sTudio dc10 ne dà l’esempio 
modificando radicalmenTe gli ambienTi 
di un’anTica falegnameria milanese per 
realizzarvi la propria sede

conservata e parzialmente restaurata 
nel progetto di totale riqualificazione a 
cui Alessia Garibaldi, Giorgio Piliego e 
Marco Vigo, i titolari dello studio, hanno 
sottoposto l’ambiente. Un grande spazio 
rischiarato solo da quella porta e dalle 
due finestre accanto e dal trascurabile ap-
porto di un solaio in vetrocemento. 
La prima operazione ha riguardato pro-
prio la rimozione delle parti in vetroce-
mento, sostituite da sette grandi lucerna-
ri dai quali la luce zenitale entra ora in 
modo uniforme. Anche le pareti perime-
trali erano cieche, così quella di fondo 
è stata parzialmente abbattuta, insieme 
alla corrispondente porzione di solaio, 
creando un vuoto esterno delimitato da 
partizioni vetrate e valorizzato da un 
progetto di landscaping con verde rampi-
cante sullo sfondo, dando così profondità 
all’ambiente interno.
Il verde del resto è una cifra importante 
della filosofia dello studio, che considera 
la biofilia un elemento importante per 
migliorare il benessere negli ambienti di 
lavoro: sia sui tavoli sia all’interno di fio-
riere integrate a filo pavimento e nel patio 
vivono essenze selezionate come sterlizie 
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Studio DC 10 Architects

È uno studio giovane e dinamico, capace di 
coniugare gli aspetti artistico-stilistici al business 
plan dei committenti. Ne è testimone la fiducia 
che aziende come Leica e Giada, attente ai costi 
e all’immagine, rinnovano da anni allo studio, una 
fiducia conquistata anche grazie alle capacità 
esecutive e organizzative del team. L’impronta 
geografica di DC10 include Bruxelles, Istanbul e 
la Cina. Blend Tower, primissimo smart working 
italiano, e Science 14 nel quartiere europeo 
di Bruxelles sono opere firmate dallo studio. 
Copernico 38 a Milano è tra i progetti più recenti.
www.studiodc10.com
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nicolai, musa gigantea, acer palmatum co-
rallium e mirto tarantino.
Un altro elemento del progetto è stato 
quello di armonizzare la presenza di spazi 
operativi condivisi e di sale riunioni e lo-
cali più riservati, pensati e disposti intor-
no al grande open space. Delimitazioni 
realizzate con partizioni vetrate scorre-
voli scandite da riquadri geometrici in li-
stelli di legno di rovere naturale assicura-
no la continuità visiva tra i diversi ambiti.
Gli elementi strutturali sono stati riporta-
ti al loro stato naturale: i pilastri sono in 
cemento faccia a vista. Sono del pari a vi-
sta la maggior parte degli impianti e delle 
parti tecniche, caratterizzati dal colore 
nero, che seguono la struttura portante. 
Nero, grigio e colori naturali caratteriz-

zano gli arredi fissi, realizzati su disegno 
in Mdf, come i bench comuni e gli ampi 
tavoli con cablaggi nascosti, porta-acces-
sori metallici disegnati in modo aereo su 
supporti circolari in legno che nei colori 
richiamano la scuola di Memphis. Sui 
pannelli laterali dei tavoli, pioli di legno 
possono accogliere borse, cartelle e acces-
sori personali.
La libreria laterale, sempre bicolore, ac-
centua la profondità del locale sfruttando 
tutta la lunghezza dello spazio. Essa si 
trova così in continuità visiva passante tra 
un locale cucina e l’open space. La parte 
centrale della libreria in Mdf naturale la-
sciata a giorno divide i due mobili, sepa-
rando le parti grigio scuro degli armadi e 
lasciando la parte alta sospesa. 

In queste pagine, 
alcune immagini e 
la pianta della nuova 
sede milanese dei 
DC10 Architects in 
via Canonica.

Un elemento importante fortemente 
voluto dai soci è l’area destinata alla cu-
cina, progettata dallo studio in marmo 
di Carrara e Mdf grigio a cassettoni. In 
questo spazio ci si ritrova per pranzi con-
divisi intorno a un grande tavolo roton-
do in Mdf con piano grigio pre-inciso a 
maglia rettangolare, bordato in azzurro 
come le gambe metalliche: un omaggio a 
Jean Prouvé. Le sedie imbottite di Pedrali 
completano l’insieme.
La ristrutturazione è stata affidata alle 
capaci maestranze dell’impresa Taramel-
li di Terno d’Isola e i materiali utilizzati 
per la realizzazione dello studio sono tutti 
lavorati a mano, come il cemento per il 
pavimento e le pareti in vetro con i telai 
a scomparsa ■
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